
REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2016 

 
Codice A1701A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 778 
L. n. 30/91 e D.M. n. 403/00. Servizio di stampa dei bollettari dei certificati di intervento 
fecondativo per la specie bovina. procedura di acquisizione diretta mediante valutazione 
comparativa delle offerte ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6 del dlgs 50/2016 con 
utilizzo del MEPA. Determinazione a contrarre. CIG n. Z7d1904c02. Spesa presunta d EURO 
2.928,00. Prenotazione sul cap. di spesa 139319/2016. 
 

Vista la legge, 15 gennaio 1991, n. 30, che disciplina la riproduzione animale delle specie di 
interesse zootecnico e l’applicazione delle moderne tecnologie ad essa connesse; 

 
visto il Regolamento di esecuzione della legge 30/91, emanato con D.M. 19 luglio 2000 n. 

403, che affida alle Regioni le funzioni tecniche, amministrative e di controllo relative 
all’applicazione della normativa sopra indicata;  

 
viste le procedure per l’applicazione in Piemonte della Legge 15 gennaio 1991, n. 30 e del 

Regolamento di esecuzione della Legge 30/91, emanate prima con D.M. 19 luglio 2000 n. 403, ed 
in seguito approvate con la deliberazione della Giunta Regionale n. 36-10017 del 10 novembre 
2008, che conferisce il coordinamento delle attività connesse all’applicazione della normativa al 
Settore della riproduzione animale della Direzione Agricoltura, in collaborazione con la Direzione 
Sanità Pubblica;   

 
rilevato che il Settore Produzioni Agricole e Zootecniche ha la necessità, al fine di attuare 

quanto di competenza per la riproduzione animale, di provvedere alla stampa dei modelli relativi 
alla certificazione degli interventi fecondativi (C.I.F.) per la specie bovina; 

 
visto il D.L. n. 95/2012, l’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010, la L. n. 296/2006, il D.L. n. 

52/2012 e la L. n. 135/2012 che regolano le acquisizioni tramite CONSIP e il Mercato Elettronico 
per le Pubbliche Amministrazioni (MEPA); 

 
visto l’art. 36 ”Contratti sotto soglia” comma 6 secondo periodo e l’art. 58 “Procedure 

svolte attraverso piattaforme telematiche di negoziazione” del D.Lgs n. 50 del 19.04.2016, ai sensi 
dei quali “le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta 
acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente 
gestite per via elettronica”; 

 
visto l’art. 328 del D.P.R. 5.10.2010, n. 207 ai sensi del quale “la stazione appaltante può 

stabilire di procedere all'acquisto di beni e servizi attraverso il mercato elettronico realizzato dalla 
medesima stazione appaltante ovvero attraverso il mercato elettronico della pubblica 
amministrazione realizzato dal Ministero dell'economia e delle finanze sulle proprie infrastrutture 
tecnologiche avvalendosi di Consip s.p.a. ovvero attraverso il mercato elettronico realizzato dalle 
centrali di committenza di riferimento di cui all'articolo 33 del codice”; 

 
vista la D.G.R. n. 13-3370 del 30.05.2016 con cui la Giunta regionale ha dettato le Linee 

guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi; 
 
preso atto dei contenuti della circolare esplicativa prot. n. 13116/A12000 del 20.06.2016 

avente ad oggetto “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e 
servizi approvate con DGR 13-3370 del 30.05.2016”; 

 



tenuto conto che sono state consultate le convenzioni presenti sul mercato elettronico della 
P.A.; 

 
verificato che Consip s.p.a. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione (di cui all’art. 

26 della Legge n. 488/1999 e s.m.i.) relativa all’attività comparabile con l’oggetto del presente 
affidamento e che qualora la stessa Consip, nelle more della presente procedura, concluda una 
convenzione avente parametri prezzo-qualità più convenienti, l’Amministrazione regionale si 
riserva di non pervenire alla stipulazione del contratto; 

 
ritenuto pertanto opportuno avvalersi del Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione con la predisposizione di una R.d.O (richiesta d’offerta), in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto legge n. 52/2012, convertito in legge n. 94/2012, al fine di avvalersi 
del servizio di stampa dei bollettari dei certificati di intervento fecondativo per a secie bovina; 

 
ritenuto pertanto di procedere mediante acquisizione in economia, con richiesta di almeno 

cinque offerte ai sensi dell’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006; 
 
rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’affidamento in oggetto e non è stato redatto il DUVRI in quanto 
non è stata riscontrata la presenza di alcun rischio, pertanto, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26, comma 3 bis del D. lgs n. 81/2008, così come integrato dal D. lgs n. 106/2009, per le 
modalità di svolgimento dell’affidamento in oggetto non è necessario redigere il DUVRI poiché 
tale prescrizione “….non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali 
ed attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”; 

 
Precisato che: 

 le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di 
contratto del MePa e quelle specificate nell’allegato capitolato tecnico; 

 la scelta del contraente è effettuata con l’utilizzo del criterio del prezzo più basso in 
conformità ai criteri fissati dalla lettera di invito (ai sensi dell’art. 81 del D. lgs. n. 
163/2006 “Criteri per la scelta dell’offerta migliore”); 

 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 

interesse; 
 
così come indicato dai tecnici del Settore Produzioni Agricole e Zootecniche l’ RDO sarà 

composta dal seguente lotto: 
 

Prodotto  CIG Importo presunto 
del servizio IVA 
esclusa  

LOTTO 1 – 
Servizio di 
stampa dei 
bollettari dei 
certificati di 
intervento 
fecondativo 
bovini 

Z7D1904C02 2.400,00 

 



 
L’Amministrazione regionale, in considerazione del valore presunto del servizio da 

affidare, ha ritenuto opportuno di: 
 

 consultare il Bando “Cancelleria 104 - del Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione” presente sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione individuando i seguenti operatori economici:  

 
Arti Grafiche DIAL s.r.l., Via Cherasco, 38 - 12084 Mondovì (CN) 
BARBERO PIETRO, Strada della Pronda, 90 - 10090 Grugliasco (TO) 
C.K.C. GROUP s.r.l., Via Frejus 5 - 10092 Beinasco (TO) 
LA ELIOGRAFICA DI DESTEFANIS GIANLUCA, Via Cesare Battisti 13 - 10043 
Orbassano (TO) 
TIPOGRAFIA OPERAIA, P.zza Vineis, 11 - 12037 Saluzzo (CN) 
TIPOGRAFIA SOSSO s.r.l., Via Della Libertà 36 - 10095 Grugliasco (TO) 
TIPOGRAFIA CASTELLO s.r.l., Via Regio Parco 91 – 10036 Settimo Torinese (TO) 
 

iscritti al predetto bando, potenzialmente in grado di fornire il servizio di stampa dei bollettari dei 
certificati di intervento fecondativo per la specie bovina; 

 
 identificare, ai fini di quanto previsto dall’art. 11 comma 2 del Codice dei Contratti 

Pubblici, quali elementi essenziali dello stipulando contratto di fornitura del 
servizio, le disposizioni contenute nell’Allegato: “Condizioni Particolari di 
fornitura”;  

 
 provvedere alla pubblicazione degli estremi della R.d.O (richiesta d’offerta) n. 

1151582 sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione;  
 

 stabilire che l’aggiudicazione del servizio avverrà a lotto intero e secondo il criterio 
del prezzo più basso per ogni lotto (secondo quanto previsto dall’art. 82 del Decreto 
legislativo n. 163/2006 e s.m.i), il quadro economico dell’acquisizione è il 
seguente: 

 

Prodotto  Importo 
presunto del 
servizio IVA 
esclusa 

Importo 
presunto del 
servizio IVA 
inclusa 

LOTTO 1 – 
Servizio di 
stampa dei 
bollettari dei 
certificati di 
intervento 
fecondativo 
bovini 

2.400,00 2.928,00 

Totale 2.400,00 2.928,00 

 
 stabilire che la spesa complessiva presunta per il servizio di stampa dei bollettari 

dei certificati di intervento fecondativo per la specie bovina di cui sopra ammonta 



ad euro 2.928,00 IVA inclusa e che detto importo è stato definito sulla base di una 
stima delle offerte economiche, pervenute nelle annualità precedenti per analoghi 
servizi. 

 stabilire che i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta 
dall’impresa di cui all’art. 95, comma 10 del D.lgs. n.50/2016, relativi alla fornitura 
del servizio in oggetto, devono essere indicati nell’offerta. Nel caso in cui non 
vengano citati, questi si intendono assolti dall’operatore economico; 

 
ritenuto pertanto di avvalersi del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MePA) che consente acquisti telematici, le cui procedure sono disciplinate dagli articoli 54, 55, 
56, 57 e 58 del D.lgs. n. 50/2016 nel rispetto dei principi di trasparenza e semplificazione delle 
procedure, di parità di trattamento e non discriminazione. 

 
ritenuto pertanto di avvalersi del mercato elettronico della pubblica Amministrazione 

(MePa) per il servizio di stampa dei bollettari dei certificati di intervento fecondativo per la specie 
bovina articolata in un unico lotto. Il mercato elettronico consente acquisti telematici, le cui 
procedure sono disciplinate dagli articoli 328, 332, 335 e 336 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 nel 
rispetto dei principi di trasparenza e semplificazione delle procedure, di parità di trattamento e non 
discriminazione; 

 
visto l’art. 294 del D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 “Condizioni e modalità di esercizio del 

diritto di accesso” che stabilisce quanto segue “Fermo restando quanto previsto agli articoli 13 e 
77 del codice, l'esercizio del diritto di accesso agli atti del processo di asta elettronica può essere 
esercitato mediante l'interrogazione delle registrazioni di sistema informatico che contengono la 
documentazione in formato elettronico dei detti atti ovvero tramite l'invio ovvero la messa a 
disposizione di copia autentica degli atti. Sono escluse dal diritto di accesso le soluzioni tecniche 
ed i programmi per elaboratore utilizzati dalla stazione appaltante o dal gestore del sistema 
informatico ove coperti da diritti di privativa intellettuale”; 

 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

 
Vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018". 
 
Vista la DGR n. 3 – 3122 del 11.04.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione. 

 
Vista la DGR n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 

 
Vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”. 

 



Vista la DGR n. 7- 3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”. 

 
Vista la DGR n. 7- 3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”. 
 
Vista la comunicazione prot. n. 2345/A17000 del 27 gennaio 2016 con la quale il Direttore 

Regionale dell’Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Produzioni 
Agrarie e Zootecniche, ad adottare provvedimenti di impegno di spesa sul capitolo di spesa 
139319/16. 

 
Stabilito di provvedere alla spesa presunta di euro 2.928,00 IVA inclusa per la fornitura del 

servizio di stampa dei bollettari dei certificati di intervento fecondativo per la specie bovina con le 
risorse finanziarie stanziate in competenza sul capitolo di spesa 139319/2016 (Missione 16 - 
Programma 01). 

 
Considerato che risulta necessario prenotare la somma complessiva di € 2.928,00 di cui 

euro 2.400,00 per il servizio di cui all’oggetto oltre € 528,00 per IVA, a favore del beneficiario che 
si configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Creditore determinabile 
successivamente). 

 
Ritenuto di rimandare a successivi atti amministrativi l’aggiudicazione definitiva e 

l’impegno di spesa definitivo; 
  
considerato che in conformità con quanto previsto dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217, 

conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio di stampa dei bollettari dei 
certificati di intervento fecondativo per la specie bovina il seguente codice identificativo di gara 
(CIG): Z7D1904C02. 

 
Visto il d.lgs 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
vista Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “legge 241/90 (nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 
2. ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”. 

 
vista la DGR 28 luglio 2014, n. 26-181, “integrazione delle schede contenute nell’allegato 

A della DGR 27 settembre 2010, n. 64-70 avente ad oggetto: legge 241/90 (nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 



visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001 “norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
visto gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa,  

 
1. di procedere all’indizione di una gara mediante ricorso alla procedura di acquisizione 

diretta mediante valutazione comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 
lett. a) e comma 6 del D.lgs. n. 50/2016, a mezzo Mercato Elettronico della P.A, per 
l’affidamento del servizio di stampa dei bollettari dei certificati di intervento 
fecondativo per la specie bovina mediante indizione di RDO (Richiesta di Offerta) in 
un unico lotto sul portale Me.Pa, selezionando la migliore offerta con il criterio del 
prezzo più basso e l’aggiudicazione a lotto intero o a singolo prodotto a seconda delle 
offerte pervenute e secondo quanto previsto dall’art. 95 comma 4 lett. c) del D.lgs 
50/2016; 

2. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in 
quanto non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a 
zero; 

3. di consultare il Bando “Cancelleria 104 del Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione” presente sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
individuando i seguenti operatori economici: 
Arti Grafiche DIAL s.r.l., Via Cherasco, 38 - 12084 Mondovì (CN) 
BARBERO PIETRO, Strada della Pronda, 90 - 10090 Grugliasco (TO) 
C.K.C. GROUP s.r.l., Via Frejus 5 - 10092 Beinasco (TO) 
LA ELIOGRAFICA DI DESTEFANIS GIANLUCA, Via Cesare Battisti 13 - 10043 
Orbassano (TO) 
TIPOGRAFIA OPERAIA, P.zza Vineis, 11 - 12037 Saluzzo (CN) 
TIPOGRAFIA SOSSO s.r.l., Via Della Libertà 36 - 10095 Grugliasco (TO) 
iscritti al predetto bando, potenzialmente in grado di fornire il servizio di stampa dei 
bollettari dei certificati di intervento fecondativo per la specie bovina;  

4. di identificare, ai fini di quanto previsto dall’art. 32 comma 2 del Codice dei Contratti 
Pubblici, quali elementi essenziali dello stipulando contratto di fornitura del servizio, le 
disposizioni contenute nell’Allegato: “Condizioni particolari di fornitura”; 

5. di stabilire che i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta 
dall’impresa di cui all’art. 95, comma 10 del D.lgs. n. 50/2016, relativi alla fornitura 
del servizio in oggetto, devono essere indicati nell’offerta. Nel caso in cui non vengano 
citati, questi si intendono assolti dall’operatore economico; 

6. di identificare, ai fini di quanto previsto dall’art. 11 comma 2 del Codice dei Contratti 
Pubblici, quali elementi essenziali dello stipulando contratto di fornitura del servizio, le 
disposizioni contenute nell’Allegato: “Condizioni Particolari di fornitura”; 

7. di approvare la seguente documentazione di gara, allegata al presente provvedimento a 
costituirne parte integrante e sostanziale: 
- Condizioni Particolari di fornitura (allegato 1) 
- Dettaglio economico (allegato 2) 

8. di approvare il quadro economico dell’acquisizione, di seguito esposto:  



 

lotto  Importo presunto 
del servizio IVA 
esclusa 

Importo 
presunto del 
servizio IVA 
inclusa 

LOTTO 1 – Servizio 
di stampa dei bollettari 
dei certificati di 
intervento fecondativo 
bovini 

2.400,00 2.928,00 

Totale 2.400,00 2.928,00 

 
9. di pubblicare gli estremi della R.d.O (richiesta d’offerta) n. 1151582 sul Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione;  
10. di stabilire che l'Amministrazione regionale si riserva di modificare il contratto per la 

fornitura del servizio di stampa dei bollettari dei certificati di intervento fecondativo 
per la specie bovina durante il periodo di efficacia, ai sensi dell’art. 106 comm. 1 lett. 
b) del D.lgs 50/2016, con successivo atto amministrativo; 

11. di stabilire che per il servizio di stampa dei bollettari dei certificati di intervento 
fecondativo per la specie bovina è individuato, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 
50/2016, quale Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), il Dott. Moreno Soster 
in qualità di Dirigente Responsabile del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche; 

12. di demandare l’esame delle offerte e della documentazione di gara ad una apposita 
commissione composta dal Dirigente del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche (dr. 
Soster Moreno), dal funzionario addetto alla gestione delle attività legate alla normativa 
in materia di riproduzione animale (dr. Parzanese Emanuele) e dal funzionario 
amministrativo (sig.ra Rigoni Miriam); 

13. di stabilire che con successiva determinazione dirigenziale si provvederà: 
- ad approvare l’esito del RdO n. 1151582; 
- ad approvare la bozza del contratto; 

14. di prenotare la somma complessiva di € 2.928,00, di cui € 2.400,00 per il servizio di cui 
all’oggetto oltre € 528,00 per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al 
termine delle procedure di acquisizione (Creditore determinabile successivamente); 

15. di rimandare a successivi atti amministrativi l’aggiudicazione definitiva e l’impegno di 
spesa definitivo; 

16. di riservare all’Amministrazione regionale la facoltà di aggiudicare la fornitura anche 
in presenza di una sola offerta valida; 

17. di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture 
debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e 
fiscale; 

18. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione 
Piemonte nella sezione "Amministrazione trasparente", ai sensi dell'art. 23, comma 1, 
lettera b) e comma 2, e dell’art. 37  del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i. 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo presunto: € 2.928,00 IVA inclusa 
Dirigente responsabile: Soster Moreno 



Modalità individuazione Beneficiario: acquisizione diretta mediante valutazione 
comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6 del D.lgs. 
50/2016. 
 

Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010  

 
                                                                              Il Dirigente del Settore 
            Moreno Soster 


